
■ Sono generici, come è nor-
male che sia trattandosi di sem-
plici indirizzi. E d’altra parte con-
tengono dichiarazioni di princi-
pio su cui è difficile non essere
d’accordo. Decisivo sarà il modo
in cui verranno concretamente
declinati.

È attorno a queste zone di luce
e di ombra che si gioca il dibatti-
to sul Piano strutturale comuna-
le (Psc) le cui linee guida sono ie-
ri approdate in consiglio comu-
nale. È il primo di due tempi - la
seconda e ultima seduta sarà gio-
vedì 12 febbraio, e il 10 scadrà il
termine per la presentazione de-
gli emendamenti - che segnano
l’avvio di un percorso di pianifi-
cazione urbanistica destinato a
durare tre anni e a scrivere lo svi-
luppo territoriale della Piacenza
dei prossimi venti anni.

«L’importanza di arrivare a
un’approvazione il più possibile
condivisa» degli indirizzi del Psc
è stata sottolineata dal vicesinda-
co e assessore alla programma-
zione territoriale, Francesco Cac-
ciatore, che, nel ricordare come
l’aver portato il documento in
consiglio comunale sia un atto
non dovuto («La legge pone in
capo alle giunte la competenza
su tutto il percorso»), ha chiesto
alle forze politiche di evitare di
leggerlo con lenti deformate da
«contenuti che non ci sono».

Cacciatore ha quindi illustrato
le linee guida a partire dalla
«scelta di fondo», ossia «la com-
patibilità ambientale», dalla «pa-
rola d’ordine che non sarà più
ampliare, ma trasformare, riqua-
lificare, aumentare la vivibilità di
una città di provincia già di alta
qualità della vita». E via elencan-
do affermazioni di principio al-
l’insegna della tutela ambienta-
le: il «contenimento dell’uso del
suolo», considerare una risorsa
non rinnovabile le aree non ur-
banizzate», «non aumentare la
quantità di suolo impermeabiliz-
zato».

Bene, benissimo, ha commen-
tato Gianni D’Amo (Piacenzaco-
mune), però «in questi decenni

si è andati nella direzione oppo-
sta», di terreno agricolo se ne è
sacrificato a piene mani, allora
«non sarebbe un azzardo non ac-
contentarsi di contenerne l’uti-
lizzo, e invece pensare a un recu-
pero del suolo», ad esempio al-
l’interno del polo logistico.

Anche che negli indirizzi si
parli di utilità sociale del com-
mercio di vicinato fa piacere a
D’Amo, non si può però non
pensare ai vari ipermercati rea-
lizzati nel recente passato o alle
nuove previsioni già messe in a-
genda, dai 2mila metri quadrati
di negozi nel futuro palazzo degli
uffici alle ipotesi contenute nella
variante commerciale ad esem-
pio nell’ex manifattura tabacchi.

Il problema è allora «come
davvero tradurre in pratica» le af-
fermazioni di principio, ha osser-
vato D’Amo, secondo cui il Psc è
«l’occasione unica e irripetibile
di ricucire la città (penso alla Veg-
gioletta, a Montale)» sfruttando
«le porte» che le aree militari
consentiranno di «aprire». «Rico-
stituire un tessuto collettivo» è
l’obiettivo possibile, e lo si rag-
giunge «non separando le fun-
zioni, ma mischiandole». E per-
ciò «chi l’ha detto che le case po-
polari devono per forza essere in
periferia? L’esperienza piuttosto
dimostra che «i casi di comunità
riuscite e non disgregate» si sono
avuti nei comparti Erp di via Da-
miani, di via Grandi, o di via Ca-
pra: al Peep ho i miei dubbi».

Sull’aspetto infrastrutturale ha
invece posto l’enfasi Massimo
Trespidi (FI-Pdl) che ha indicato
come centrali per il futuro di Pia-
cenza i collegamenti con Milano
e Lombardia. Ha perciò caldeg-
giato il progetto di metro leggero
che però, ha obiettato D’Amo, va
bene se si fa sulla linea ferroviaria
esistente «senza usare nuovo ter-
ritorio per farne un’altra».

Ma Trespidi ha insistito pure
sulla dotazione di parcheggi e su
una circolare urbana su ferro che
sfrutti i binari dell’ex arsenale
(«ma non raggiungerebbe nessu-
no», ha detto ancora una volta

D’Amo facendo notare che in
centro ci vivono sempre meno
persone) andando a toccare uno
dei temi sensibili per il centrode-
stra, ossia «un recupero della
città murata». Ribadito, in tale ot-
tica, il no a palazzo uffici nell’ex
Unicem, e auspicato un poten-
ziamento dei servizi e degli spazi
ricreativi a beneficio di residenti
e operatori economici e per atti-
rare flussi turistici da fuori.

I dubbi sulla fattibilità econo-
mica dell’operazione di dismis-
sione delle aree militari li ha ma-
nifestati Andrea Pollastri (FI-Pdl),
mentre il più critico sugli indiriz-
zi del Psc è stato Carlo Mazza
(gruppo misto): «Tutto si gioca in
famiglia, basta pensare all’inca-
rico per la redazione del docu-
mento», ha attaccato.

Della maggioranza ieri (Cac-
ciatore a parte) è intervenuto so-
lo Giacomo Vaciago (gruppo mi-
sto) che ha mosso rilievi a indi-
rizzi che anziché «ragionare su
ciò che Piacenza vuole essere nei
prossimi anni, raccontano come
eravamo sin qua». Occorrono i
dati demografici, lo studio dell’a-
nagrafe e di dove i piacentini la-
vorano, per «capire come ripor-
tarli qui, che prospettive di svi-
luppo abbiamo, quanto territo-
rio ci serve e dove».

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta.it

■ I discussi lavori di riqualifi-
cazione della pavimentazione
di piazza Cavalli hanno tenuto
banco ieri in consiglio comuna-
le durante le comunicazioni i-
niziali. E la polemica, dagli a-
spetti tecnici sulla tipologia di
intervento previsto dal Comu-
ne in accordo e su indicazione
della Soprintendenza, si è subi-
to trasferita sul piano politico.
Ci ha pensato soprattutto Anto-
nio Levoni (Piacenza Libera)
che, nel ribadire la richiesta di
una sospensione del cantiere,
ha maliziosamente osservato
che «da quando sono finiti i
progetti messi in cantiere» dal-
l’ex assessore ai lavori pubblici
Marco Gelmini (prima giunta
Reggi) «vediamo che quell’as-
sessorato arranca, penso all’in-
tervento della Caorsana oltre
che a quello di piazza Cavalli».

Un attacco, dunque, diretta-
mente sferrato a Ignazio Bram-
bati, ma anche a Sabrina Freda,
titolare della riqualificazione
urbana, il cui assessorato va «a

braccetto» con quello di Bram-
bati, ha annotato Levoni che al
sindaco Reggi ha chiesto di «in-
tervenire un po’ sulle deleghe
dei questi due assessori». E il
mirino si è spostato a quel pun-
to più sulla Freda, che secondo
Levoni deve la sua nomina in
giunta ad «accordi politici per
accontentare il suo partito»,
cioè l’Italia dei Valori. Ma «non
basta essere laureati in architet-
tura, se poi non si conosce la
città, le strade come le cono-
sciamo noi, non si ha l’espe-
rienza», ha concluso Levoni.

A mettere sotto accusa le o-
perazioni di piazza Cavalli è sta-
to Carlo Mazza (gruppo misto)
che ha rinfacciato «superficia-
lità» alla giunta che avrebbe do-
vuto coinvolgere la commissio-
ne per la Qualità architettonica
e il paesaggio e procedere con

un «risanamento conservativo»
delle lastre danneggiate anzi-
chè con una loro sostituzione.

Gianni D’Amo (Piacenzaco-
mune) che per primo, lunedì
scorso, aveva sollevato la que-
stione lastre, ha auspicato che

l’amministrazione, nella pausa
di riflessione a cui si è detta di-
sponibile, «organizzi una di-
scussione sulla piazza metten-
do attorno al tavolo quanti han-
no voce in capitolo, dalla com-
missione Qualità architettonica
alla Soprintendebza, dagil ordi-
ni professionali agli storici del-
l’arte». Una proposta la cui e-
sposizione è stata peraltro ca-
ratterizzata da un brusco batti-
becco con il sindaco Reggi nato
sullo spessore delle lastre: «E-
scluderei che quelle da sostitui-
re siano di 6 centimetri come ha
sostenuto il sindaco», ha detto
D’Amo a cui Reggi ha fatto pre-
sente di avere parlato, in realtà,
di 6-8 centimetri invitandolo a
riportare correttamente le sue
parole, osservazione a cui l’e-
sponente di Piacenzacomune
ha reagito stizzito («Io ho l’ono-

re e non dico bugie») promet-
tendo pan per focaccia («A rin-
ghi come quelli del sindaco ri-
sponderò sempre più ringhio-
samente»), scusandosi comun-
que con il presidente dl consi-
glio comunale per «l’intempe-
ranza» verbale.

Di intervento «necessario»
sulla pavimentazione e della
opportunità di una «verifica» ha
parlato Massimo Trespidi (FI-
Pdl) che però ha puntato il dito
soprattutto sulla Soprintenden-
za per «il modo superficiale con
cui ha affrontato questo argo-
mento». Dal forzista ha invece
voluto «prendere le distanze»
Giorgio Cisini (Pd) che ha dife-
so la Soprintendenza: «So che
non si lascia niente al caso, si o-
pera sulla base di analisi scien-
tifiche, escluso che il tema pos-
sa essere stato giocato sulla su-
perficialità e sui centimetri del-
le lastre, non sparerei a zero da
subito su un percorso che è si-
curamente ben controllato».

gu.ro.

Cronaca di Piacenza

Il vicesindaco e
assessore alla
pianificazione
territoriale
Francesco
Cacciatore
(primo da
destra) e Gianni
D’Amo (Piacenza
Comune)

Piazza Cavalli,lite sulle lastre
Le minoranze: alt ai lavori. E Levoni attacca Brambati e Freda

▼VERTICE DEI SINDACI

Il sindaco di Reggio Graziano Delrio

Delrio: su Enìa-Iride
nessuna incertezza
■ «Non esistono incertezze
rispetto al percorso di aggre-
gazione fra Enìa e Iride. Posso
comprendere la propensione
all’incertezza, ma in questo
caso non ha alcun fondamen-
to. I tecnici stanno ragionan-
do su alcuni passaggi interni
all’accordo quadro, stiamo
parlando di sub-allegati, ma
l’operazione industriale Enìa-
Iride non è in discussione e si
conferma di grande qualità».
Lo ha detto ieri il sindaco di
Reggio, Graziano Delrio, riba-
dendo quanto sostenuto già
due giorni prima. «I cda di Iri-
de e di Enìa - ha aggiunto -
hanno approvato il progetto
di fusione, i soci saranno con-
vocati in assemblea straordi-
naria il 24 febbraio per la pre-
sentazione del progetto stes-
so, prima di essere chiamati al
voto sulla fusione. Come è e-
vidente, ci muoviamo all’in-
terno di un percorso, non in
un quadro di incertezza». «C’è
forte determinazione a porta-
re a termine questo progetto»,
ha aggiunto, sia da parte dei
soci emiliani (ieri Delrio si è
incontatro con Reggi e Vigna-
li) sia «da parte di Genova e
Torino con cui siamo in co-
stante contatto».

Sull’allungarsi dei tempi,
Delrio è sembrato puntare il
dito contro i tecnici delle due
società: «Quando si fanno le
fusioni si stabilisce il quadro
generale e le caselle al suo in-
terno: qui i manager si sono
infilati in una serie infinita di
discussioni sulle caselline che
sta bloccando» l’iter, «una
querelle tra i manager sull’as-
segnazione delle deleghe».
Nulla di sostanziale, però.

CONSIGLIO COMUNALE - Iniziato l’esame degli indirizzi del “nuovo Prg”.Critico Mazza (gruppo misto),Trespidi (FI) punta su metrò leggero e centro storico

Cacciatore:col Psc stop allo spreco di altro territorio
«Trasformare, non ampliare». D’Amo: non basta contenere l’uso del suolo, perché non se ne recupera?

In zona di passaggio locale e
con affitto gratuito, quartiere
popolato, ampio dehors
esterno, forti utili.

(AC379) € 137.000 
In centro paese ristrutturato,
con eccellente incasso docu-
mentato, buon affitto.
(AC709) 

OTTIMO AFFARE CEDESI 
In piazza mercato di Paese,
forti utili, arredi ed attrezzatu-
re in buono stato, affitto nuo-
vo, causa motivi familiari.

(AC687) CEDESI 
Locale di 280 mq. con platea-
tico, incasso € 1.500 al gior-
no circa. (AC753) ADEGUA-
TO A TUTTE LE TASCHE
PUB SERALE DI PRIMARIA
IMPORTANZA, in via traffica-
ta con parcheggio e dehors
coperto incassi dimostrabili.

(AC757) CEDESI 
Centralissimo con arredi nuo-
vi, plateatico di proprietà, for-
ti incassi, adatto per 2 perso-
ne. (AC745) VENDESI 
Bello buono e da spendere
poc, per guadagnare tanto
piccolo bar in Provincia con
plateatico di proprietà .
5.000 affitto annuo. (AC755)

AFFARE DEL MESE 

BAR

Con piccola a cucina, forti in-

cassi giornalieri, con attrez-

zature nuove e plateatico co-

perto. (AC750) CEDESI 

Ideale per coppia, in posizio-

ne strategica, locale con

clientela consolidata con

dehors esterno.
(AC 601) AFFARE 

In posizione strategica, con

fantastica visibilità, possibilità

piccolo dehors, arredi ed at-

trezzature in buono stato 

(AC680) € 110.000

In Provincia con buoni incas-

si dimostrabili, consumi caffè

1 Kg. al giorno, affitto.
€ 10.000 annuo (AC767)

CEDESI

In trafficata via cittadina
con ottimi incassi dimo-
strabili, arredi come nuovi.

CEDESI (AC740)

In Provincia su strada forte-
mente trafficata, in locali ri-
strutturati con plateatico e
parcheggio privato, utili dimo-
strabili, adatto a nucleo fami-
liare. (AC664) CEDESI 
Poca brigata vita beata, vici-
nanze Banche e uffici, con
grandi potenzialità, buone at-
trezzature. (AC598) CEDESI 
Pizzeria Ristorante in centro
paese, unica in zona, arredi
ed attrezzature nuove, adatto
per 3 persone.

(AC665) CEDESI 
In centro turistico, con arredi
caratteristici, ottimi incassi,
con appartamento adatto a
nucleo familiare.

(AC659) CEDESI
In città, arredi ed attrezzature
nuovi, incassi elevati, ottima
clientela, ampio plateatico di
proprietà. Affitto mite.

(AC595) CEDESI  
In posizione strategica con
annessa abitazione, affitto
mite, saloni con camini,
dehors coperto, adatto a nu-
cleo familiare, ottimi guada-
gni. (AC651) € 119.000
In fabbricato d’epoca, adatto
per 3 persone, max 40 posti,
affitto mite, utili dimostrabili.

(AC648) CEDESI

RISTORANTI
In chiosco in via molto traffi-
cata con clientela fidelizzata,
buona redditività. Per motivi
familiari. (AC583) CEDESI

€ 130.000 tratt.
EDICOLA IN CENTRO STO-
RICO Adatta per 1 persona e
con un po’ d’iniziativa. Ottima
posizione strategica. Grande
visibilità.

RICHIESTA MINIMA.
Ottimamente avviata, in cen-
tro storico, chiosco riscalda-
to, adatta per 3 persone.

(AC634) VENDESI 
In posizione unica, adatta per
3 persone, contratto d’affitto
nuovo commisurato all’aggio,
così come la richiesta.

(AC594) VENDESI 

EDICOLE
Profumeria, loto e oggettisti-
ca, in prossimità del entro
storico, ottima redditività  di-
mostrabile.

(AC574) € 150.000 
In centro storico con plateati-
co, buoni arredi, affitto mite,
adatto a 2 persone con reddi-
to per nucleo di 4 persone.

(AC643) CEDESI
Su strada di fortissimo pas-
saggio, con lotto ed oggetti-
stica, elevatissima redditività
dimostrabile. Adatta per 2
persone. (AC735) CEDESI 
In posizione strategica in
quartiere popoloso, ottimi uti-
li. (AC629)

TRATTATIVE IN UFFICIO

TABACCHERIE
CENTRO ESTETICO In cen-
tro storico, facile accesso
auto, affitto irrisorio, redditi-
vità documentabile molto
buona. (AC731) CEDESI
CARTOLERIA VICINANZE
SCUOLE Ben fornita anche
come oggettistica, rapporto
collaborativo con insegnanti,
affitto mite. (AC430) CEDESI
FIORI RECISI, piante e og-
gettistica regalo, in via di for-
te passaggio, negozio ben
arredato ed avviato

(AC721) CEDESI
PARRUCCHIERA In zona
popolosa, affitto nuovo, pos-
sibilità di affiancamento ce-
desi causa motivi familiari.

(AC715) € 34.000
LAVANDERIA Unica in Centro
Commerciale, ottime attrezza-
ture, affitto mite, buon volume
d’affari. (AC599) CEDESI
PANETTERIA centro città
con arredi ed attrezzature
nuove, grande visibilità, cau-
sa motivi familiari.

(AC761) CEDESI 
Per lavorare poco e guadagna-
re 2.500 € al mese banco ali-
mentari con salumi e gastro-
nomia, spese fisse minime.

(AC744)
RICHIESTA MODICA

VARIE
VENDITA E SVILUPPO
FOTO con annessi articoli
complementari, in via di forte
passaggio, affitto irrisorio.
Adatto per 1 persona.

(AC679) € 17.000  
CENTRO SOLARE, in zona
tranquilla e servita, con po-
stazioni massaggi, manicure
e pedicure, affitto € 5.000
annui. (AC722) VENDESI 
FIORISTA Su via d’intenso
traffico in quartiere popoloso,
affitto mite, unico in zona,
grandi incassi.

(AC738) € 32.000
ESCLUSIVISTA GRIFFE
PRESTIGIOSE, zona di forte
passaggio, utili dimostrabili.

(AC701) AFFARE 
SALA GIOCHI in piccolo lo-
cale, adatto per 1 persona,
affitto mite, causa trasferi-
mento. (AC746) CEDESI 
GELATERIA D’ASPORTO,
in centro della Provincia, af-
fitto € 6.500 annui, attrezza-
ture ben tenute, plateatico di
proprietà. (AC751) VENDESI
AUTOSALONE multi mar-
che, in posizione strategica
con piazzale, ottimo volume
d'affari documentabile.

CEDESI

In città con arredi ben tenuti,
buone attrezzature, dehors.

(AC630) CEDESI 
Per 3 amici, in via trafficata
con plateatico, clientela gio-
vanile, arredi particolari, affit-
to nuovo affiancamento .

(AC632)  AFFARE 
A 5 km dalla città, fronte
strada d’intenso passaggio,
buone attrezzature, eccezio-
nale redditività.

(AC552) . 160.000 
Con arredi importanti, ottima
visibilità, incassi decisamen-
te rilevanti.

(AC621) VENDESI 
Per baristi intraprendenti, in
centro ottima posizione, buo-
ni arredi, affitto . 5.000 an-
nui. (AC607) CEDESI 
Ideale per nucleo familiare,
fronte via Emilia, ottimi arredi
e attrezzature, ampio par-
cheggio, affitto mite.

(AC733) CEDESI 
Con piccola cucina, in centro
storico, ottimi arredi ed at-
trezzature di proprietà, 60
posti a sedere, a basso ri-
schio imprenditoriale, causa
motivi familiari. CEDESI

DEGUSTAZIONI

Antonio Levoni (Piacenza Libera)
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